RAI TRE

Centro di produzione di Torino
LA MELEVISIONE

Edizione 2002-03
Copione n. 111
«CHI È PIÙ 

FELICE FELICE DI ME?»

Durata 24’
Personaggi: TONIO, GNOMI, LUPO

Manualità: LE CALLE FATTE CON CALZE DI NYLON

di

Mela Cecchi

Bruno Tognolini

Ianna Carioli

Martina Forti

Venceslao Cembalo

Roberto Valentini

A cura di

Mussi Bollini

Regia di

Roberto Valentini




 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
 AUTONUM  INTERNO CASA. Tonio.  (2’15”)

Tonio si prepara per uscire. Si allaccia le scarpe (e altre operazioni) canticchiando il ritornello della canzone della puntata 33/03 “LA NUVOLANOIA”.

TONIO (canticchia)
E gira il giorno, con i suoi colori

Gira la giostra, con i nostri umori

Sole porta allegria

Pioggia, malinconia…

Si alza, saluta il bambino.

Ciao, amico! Come stai? Come ti tratta il vento del cuore? Porta nuvole o porta sole? 

Insomma, di che umore sei?… Buono?… 

Io?… Sì, buono anch’io. Quando sto per uscire e andare nel mondo, son quasi sempre di buon umore.

Gli antichi direbbero che sono d’umore “sanguigno”.

Pensa: ho appena scoperto nel Librone Portaparole che secondo gli antichi gli umori erano governati da quattro liquidi, contenuti nel nostro corpo come il sangue. 

Erano questi, senti:

Apre il Librone Portaparole e legge.

(legge) “Il SANGUE – appunto – che viene dal cuore, e porta buonumore, ottimismo, coraggio e spirito d’iniziativa.

La BILE GIALLA, che viene dal fegato, ed è l’umore di chi si adira facilmente, ma è anche generoso, furbo e avido di onori.

La FLEMMA, che sarebbe poi il muco e viene dal naso, e porta umore pigro, indolente e un po’ lento di comprendonio.

E infine la BILE NERA, che viene dalla milza, un piccolo organo che sta qui, sotto le costole, a sinistra; la Bile Nera, detta anche melancolia, è l’umore più nero di tutti, e dà tristezza, debolezza, avarizia e noia”.

Chiude e ripone il Librone Portaparole.

Oggi naturalmente si sa che sono tante le cose che governano gli umori. Il più delle volte sono motivi precisi: paure, delusioni, rabbia… o al contrario premi, apprezzamenti, e altre belle cose che accadono.

Ma è anche vero che tante volte gli umori cambiano così, per vie misteriose: mossi dal vento, dalle nuvole…

Da noi nei regni di fiaba, per esempio, c’è il Vento Baruffo che porta voglia di litigare, e la Nuvolanoia che toglie la voglia di fare ogni cosa.

Tonio apre la porta, guarda il cielo.

Mah, oggi pare non siano in vista né Vento Baruffo né Nuvolanoia. Forse avremo una giornata serena.

Andiamo a vedere!

Esce, chiude la porta.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Linfa.  (4’)

La scena parte in forme canoniche: Lupo Lucio in agguato nel bosco, con la sua solita rete, fa la sua solita lamentazione della fame.

LUPO LUCIO
Fame, fame, sempre fame

Fame più grande di un grande reame…

Sì, mi fa ridere la gnometta: se bastassero le rime per sfamarsi! Se le parole si potessero mangiare, io vivrei in un regno dove tutti si esprimono a fischi…

E se i fischi si potessero mangiare, io vivrei in un regno dove tutti si esprimono a gesti.

Allora andrei nel regno dove tutti si esprimono a fischi. Ma appena arrivato il re proclamerebbe che è proibito fischiare, e che è obbligatorio bastonare i lupi!

Ahuuuuuuuu! Povero Lupo sfortunato! Ahuuuuuuuu!…

LINFA (voce fuori campo)
Ahuuuuuuuu!…

Rifacendo allegramente il verso al lupo, entra Linfa. Lupo Lucio si affretta ad acquattarsi, con la rete pronta. Linfa procede a passi di danza e piroette, avvolta in un GRANDE DRAPPO BLU a mo’ di mantello, e straordinariamente felice.

LINFA
Ulula ulula il lupo… Ahuuuuuuuu!

Ulula per festeggiare questo bellissimo giorno, con questo bellissimo sole, in questo bellissimo regno!

Fantaboscoooooo! Danza con me, Fantabosco!

Linfa giunge a tiro del Lupo, che balza fuori e tenta di gettarle addosso la rete.

Ma la gnoma è indiavolata: per nulla spaventata, e anzi ridendo di gioia, saltella qua e là, schiva i suoi lanci, lo deride amabilmente, lo aggira, gli tira la coda… 

Ehi! Ciao Lupo Lucio!… Oh, ma che carino! Vuoi danzare tu, con me?… Dài, danziamo! Hop!… Hopla!… Bravissimo lupo, bellissimo sole, dolcissimo mondo! Hopla!… Bene, ora è giunto il momento: GUARDA!

La gnoma s’è decisa: si blocca, con posa teatrale apre il mantello e appare nello splendore del NUOVO COSTUME.

Senza degnarlo d’uno sguardo, il Lupo le getta la rete addosso e la cattura. 

Ancora ben lungi dal mostrare spavento, mentre il Lupo la lega al solito albero e prende ad armeggiare col solito fuocherello, Linfa protesta ridendo.

Ehi, ma… Lupo Lucio! Non hai visto? Che fai?… Fermo! Me lo sgualcisci tutto!… Insomma, non hai visto il mio nuovo vestito?… Dài, dimmi se ti piace. Non lo trovi… se io fossi Tonio direi… strapignafantastico! 

Che cosa ti richiamano i colori?… E cosa pensi che dirà Tonio?… E Fata Lina?… Ehi, Lupo Lucio?

Lupo Lucio, che s’era ingobbito ostinatamente sul suo lavoro, finalmente comincia a smontarsi: crolla le spalle, rassegnato, e leva il capo alla incontenibile gnoma.

LUPO LUCIO
Insomma vuoi chiudere il becco? C’è qualcosa che non va in te, gnometta, le rime t’hanno dato alla testa!

LINFA
Perché mai?

LUPO LUCIO
Perché la preda dovrebbe tremare di paura, zio coyote!

E ora che ricordo… è già successo qualcosa di simile, tempo fa: non tremavi perché eri avvilita e spenta dalla Nuvolanoia. E stavolta che diavolo hai?

LINFA
Stavolta è il contrario, Lupone! Sono troppo felice!

LUPO LUCIO
Ma io ti sto per mangiare, luna jena!

LINFA
Ma no, Lupo Lucio, non oggi! Oggi è una giornata troppo bella per mangiare gnomi, come fai a non vederlo?

LUPO LUCIO (scoraggiato)
Mah, forse mi sfugge qualcosa!

LINFA
Certo che ti sfugge qualcosa: IL MIO VESTITO!

Il Lupo prende una risoluzione: di colpo comincia a slegare Linfa dalla rete con cui l’ha appena legata al tronco.

LUPO LUCIO
Basta! Se non si può non si può! Io non posso mangiare una preda felice! Le prede devono battere i denti di paura, solo così sono leggere, croccanti, saporite! Le prede felici e ridenti hanno un sapore dolciastro, nauseante!

Mi resteresti sullo stomaco. Via! Sparisci!

Lupo Lucio ha finito di sciogliere Linfa, che gli stampa un bacio su una guancia.

LINFA
Grazie lupacchiotto! Per te! (bacio)
Stavolta è davvero troppo: con un ululato il lupo si dà alla fuga.

Linfa lo guarda correre via con un sorriso perplesso, poi scrolla le spalle.

Pazienza! Vuol dire che la Danza Gnoma della Felicità la danzerò da sola!

A ritmo con la FILASTROCCA DELLA FELICITÀ, Linfa comincia a danzare. 

Felicità, Felicità

Fata di mille velati misteri

Dove sarà? Quando verrà?

Io t’ho cercata e non c’eri

Io t’ho cercata, io t’ho chiamata

Le mani piene di fiori e di frutti

Ma mi hanno detto che tu non c’eri

Che tu non vieni per tutti

Vieni per tutti, con abbondanza

Felicità, tu non sei generosa?

Per chi ti cerca, per chi ti danza

Dimmelo: vieni per cosa?

Per un giardino, per un vestito

Per un cestino di more di rovi

Perché ti cerco e non l’ho capito

Perché sei tu che mi trovi

E allora dimmelo come si dice

Trova la rima di quella parola

Sono una gnoma, sono felice

Guardami, danzo da sola!

Linfa, nel suo bel vestito, danza da sola.

 AUTONUM  CHIOSCO. Tonio, Ronfo.  (3’30”)

Tonio sfaccenda con le sue bibite. Accanto a lui Ronfo, vestito al solito modo, cerca di spiegare qualcosa di complicato, che evidentemente lo mette in difficoltà.

TONIO
Va bene, Ronfo, ho capito: c’è qualcosa che ti rende triste. Vuoi deciderti a dirmi cos’è?

RONFO
Non è facile, vedi, è… è una cosa che mi rende triste ma… allo stesso tempo mi fa anche piacere. 

Come può essere, questo?

TONIO
Oh può essere, eccome! Perché noi siamo grandi e complicati. Io credo che il nostro cuore sia come… una grande terra sconfinata, dove ci sono montagne, pianure, boschi, deserti, fiumi… Metti che arrivi una stagione di piogge. Per i deserti è un bene, porta ristoro, fa nascere oasi; per i fiumi può essere un male, porta le inondazioni, allaga tutto.

RONFO
Ho capito, Tonio, e… credo che sia proprio così.

TONIO
Allora dimmi: cos’è questa pioggia che ti fa triste e felice allo stesso tempo?

RONFO
Un vestito nuovo. Stamattina è passato a casa lo Gnomo Postino, a cavallo del suo cervo. Ci ha consegnato un pacco da parte di Nonna Lanfironia: la nonnina ha cucito per tre anni, e ora ha spedito il frutto del suo lavoro: un bel vestito nuovo per Linfa.

TONIO (emozionato)
Davvero? E com’è?

RONFO (in un soprassalto di entusiasmo)
Oh, quando lo vedrai, Tonio! È… è bellissimo, le sta benissimo, la fa… uno splendore, ecco!

TONIO (in un sorriso di comprensione)
E a te niente.

RONFO (di nuovo triste)
Già. Ed è proprio come dicevi, sai? 

Il deserto è contento della pioggia, i fiumi no. 

Io sono felice che Linfa sia felice, e che stia così bene, ma… perché la nonna non ne ha fatto uno anche per me?

Lei ha sempre preferito un po’ Linfa, lo so.

Fin da bambini. Io e Lampo litigavamo sempre e la facevamo disperare. Linfa invece, coi suoi occhioni sbarrati, ascoltava tutte le fiabe e tutte le rime che una nonna può raccontare. E così è diventata una gnoma poetessa, e Nonna Lanfironia preferisce lei, e io non so fare niente se non dormire!

TONIO
Ehi! Piano! Stai correndo un po’ troppo, secondo me!

Va bene, è arrivato il vestito di Linfa e non il tuo. 

Io credo che i motivi ci siano, ma che semplicemente non siano questi… così terribili che tu mi hai detto.

RONFO
E quali altri, allora?

TONIO
Senti, facciamo così: oggi cerchiamo di capirlo, perché Nonna Lanfironia non ha fatto un vestito nuovo anche per te. Nel frattempo… perché non ti lasci trascinare un po’ dalla felicità di Linfa? In fondo è la sua festa, non bisogna guastargliela. E poi, sai… spesso la felicità degli altri è contagiosa. A proposito: dov’è ora. Linfa? Non viene?

RONFO
Non so, doveva essere già qui.

TONIO (con un’ombra di preoccupazione)
E cosa le sarà successo? Non avrà incontrato il Lupo?

RONFO (scuote il capo)
Oh, con la gioia pazza che ha in corpo, se lo incontra lo spazza via come fa il vento con una foglia secca.

TONIO
O magari contagia anche lui! Mi piacerebbe vedere che effetto fa su un lupo solitario una gnoma sprizzante di gioia. Comunque, se non arriva fra un po’, andiamo noi a cercarla.

 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Lupo.  (1’30”)

Ben lungi dal farsi contagiare, e anzi d’umore sempre più tetro, il Lupo bussa all’Antro della Strega. Ma nessuno gli risponde.

LUPO LUCIO
Ehi! Strega Salamandra?… Ci sei?… C’è nessuno?…

Quella vecchia pazza non c’è. Tanto peggio: farò da solo.

Vuoi che la Strega non abbia qualche intruglio per fare cambiare umore? Vediamo…

Borbottando fra sé i suoi intenti, il Lupo comincia a rovistare: apre le boccette, ficca il dito nei vasetti, annusa (gags); di alcune decifra le etichette.

“INFUSO DI ORCHIDEA – Per far venire idee agli orchi”… No, non mi interessa: io non voglio far venire idee agli orchi, voglio far passare a quella sciocca gnoma quella sciocca felicità. 

“POLVERE LICANTROPICA – Per trasformare qualsiasi creatura in lupo”… Zio coyote, per carità! 

Ci son fin troppi lupi, qui al Fantabosco, rispetto al cibo che si trova in giro. Anzi… (mette la boccetta in tasca) … questa ho paura che finirà in fondo al lago.

E qui, cosa dice?… Ecco, forse ci siamo…

“VAPORI CAMBIAUMORI. Filtro da Inalazioni”. Cambiaumori… se la gnoma è felice, col filtro cambiaumori dovrebbe diventare triste. E ritornare una buona preda tremante e saporita. Perfetto! Però…

“Filtro da Inalazioni”… Cosa vorrà mai dire “inalazioni”?

Mah! Sentiamo che odore ha…

Il Lupo apre la boccetta, annusa… e una gioia irrefrenabile lo assale.

Ah!… Mmmm! Ma che bella giornata! 

Ma che bel sole, ma che bel bosco, ma che bel lupo che abbiamo qui! AMICI!… Dove siete, allegri amici?… Arrivo! Arrivo!…

Danzando, ridendo, benedicendo il mondo, si avvia per il bosco.

 AUTONUM  BOSCO. Linfa, Tonio, Ronfo, Lupo.
  (3’30”)

Nel bosco Tonio e Ronfo raggiungono Linfa, che ancora danza la sua danza Gnoma della Felicità. Tonio la guarda con occhi scintillanti. Ronfo un po’ meno. 

LINFA
(…) Per un giardino, per un vestito

Per un cestino di more di rovi

Perché ti cerco e non l’ho capito

Perché sei tu che mi trovi

E allora dimmelo come si dice

Trova la rima di quella parola

Sono una gnoma, sono felice

Guardami, danzo da sola!

Finita la danza, Tonio si avvicina a Linfa, le fa feste e complimenti. Alcuni commenti, più aderenti alle reali caratteristiche del costume (colori, foggia, etc.) potranno essere aggiunti in studio (magari con l’aiuto della costumista per la scelta delle terminologie). Linfa si mostra, prende pose, volteggia. 

Ronfo sorride, ma si tiene un po’ in disparte.

TONIO
Mamma folletta, ma… Linfa, sei uno splendore!

Fatti vedere!

LINFA
Ti piace? Guarda… (come fa la ruota… come cade… 

i colori di queste bordure… etc.)
TONIO
Sì, e poi… (altri commenti calibrati sul costume)
LINFA
È stata brava la mia nonnina, vero?

TONIO
Accipigna! Non sapevo che fosse una sarta così provetta!

LINFA (accarezzandosi il vestito)
Oh, me lo sento addosso come i petali di un fiore!

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Un fiore! Un mazzo di fiori! Un prato intero!

Entra giulivo e saltellante Lupo Lucio, che rinnova le sorprese e i complimenti.

La gnoma, felice, riprende a sfilare, voltarsi, far la ruota.

TONIO
Lupo Lucio! Hai visto che splendore?

LUPO LUCIO (esultante di gioia)
Se ho visto? Mamma lupa! Il Fantabosco da oggi ha un fiore in più! Fatti vedere, gnoma!…

Che colori!… Che taglio!… Che stoffe!

TONIO (un po’ perplesso)
Ehi, Lupo Lucio… Ti senti bene?

LUPO LUCIO
Mai stato meglio, folletto! Il mio cuore vola alto come un falco! Come un fagiano! Come un grasso tacchino!

LINFA (con una risata gaia)
Ma Lupo Lucio, il tacchino non vola!

LUPO LUCIO
Lo so, però è grasso.

TONIO (a Ronfo, ammiccando verso il Lupo) 
Hai visto, Ronfo? Te lo dicevo che la gioia è contagiosa.

Lupo Lucio si è fatto travolgere. E tu cosa aspetti?

Ma Ronfo sorride appena. Mentre il dialogo degli altri va avanti, raccoglie gli abiti vecchi di Linfa, li guarda malinconicamente, guarda ancora gli amici e, non visto, si allontana. In realtà Tonio uno sguardo di sottecchi glielo darà.

LUPO LUCIO
Sì! Gioia e felicità! Fatevi travolgere, amici!

Gioite, siate felici, siate felici! Questo è il migliore dei giorni possibili, nel migliore dei regni possibili!

LINFA
E con il migliore vestito possibile!

TONIO
E con un lupo che pare diventato migliore perfino lui!

E perfino troppo…

LUPO LUCIO
Evviva! Evviva! Evviva!

E saltando di gioia, Lupo Lucio esce. Linfa siede da qualche parte, ammirandosi e accarezzandosi il vestito. Tonio si fa più serio e le siede accanto.

TONIO
Il lupo è proprio sulle ali della gioia.

LINFA
Oh, se è per questo anch’io!

TONIO
Ronfo invece… direi… molto meno, hai visto?

LINFA (più seria, ma senza smettere il sorriso)
Ho visto sì! Non sono una sciocca, Tonio, sono solo felice per questo vestito: può accadere.

TONIO
Certo, Linfa, ed è una meraviglia che accada. Ma… mi chiedevo perché la Nonna Lanfironia non ha fatto un vestito nuovo anche per lui.

LINFA
Non me lo spiego neanch’io. Io credo che glielo stia facendo. Forse ha avuto qualche difficoltà, o forse… forse vuol farglielo proprio speciale!

TONIO
Lo hai detto questo a Ronfo?

LINFA
Sì, certo. Ha risposto che era tutto a posto, che non mi dovevo preoccupare. Ma si vedeva benissimo che non era la verità.

TONIO
Ma tua nonna non poteva scrivergli almeno due righe?

LINFA
Non so cosa dirti, Tonio. Sono rimasta molto sorpresa anch’io: non è da lei. E non so che cosa farci. Non puoi… 

… farci qualcosa tu? Oh, caro Tonio, ti prego, ti prego! 

C’è solo quest’ombra nella mia felicità di oggi.

Che è così grande, davvero!

TONIO (sospira)
E va bene. Andrò a parlargli, qualcosa inventerò. L’ho visto andar via verso il chiosco coi tuoi vecchi vestiti.

LINFA
Vai, allora. Mi raccomando.

Tonio esce.  Linfa, accarezzandosi il vestito, ricupera il suo pieno e gioioso sorriso.

 AUTONUM  CHIOSCO. Ronfo, Tonio. (4’)

Al chiosco, Ronfo estrae una pallina da Sputapallin, legge…

RONFO
“Danza Gnoma della Felicità”. Ma guarda!… 

Sputapallin, hai voluto darmi proprio questa?…

(legge)
Felicità, Felicità

Fata di mille velati misteri

Dove sarà? Quando verrà?

Io t’ho cercata e non c’eri

Io t’ho cercata, io t’ho chiamata

Le mani piene di fiori e di frutti

Ma mi hanno detto che tu non c’eri

Che tu non vieni per tutti

Vieni per tutti, con abbondanza

Felicità, tu non sei generosa?

Per chi ti cerca, per chi ti danza

Dimmelo: vieni per cosa?

Per un giardino, per un vestito

Per un cestino di more di rovi

Perché ti cerco e non l’ho capito

Perché sei tu che mi trovi…

Ronfo si interrompe lì, mette via la filastrocca. 

(Se la puntata lo esige, tagliare la filastrocca in testa e riprendere da qui).

Riflettendo ad alta voce, mette sul bancone i vecchi vestiti di Linfa, li guarda.

E a me perché non mi trova, oggi, la felicità?

“Per un giardino, per un vestito…”

Uffa sonnacchiona, al diavolo anche i vestiti!

Sul bancone ci sono le forbici di Tonio: Ronfo le prende, prende le vecchie calze colorate di Linfa. Sta per tagliarle… ma sospira e non lo fa.

TONIO (voce fuori campo)
Esatto, proprio quello che volevo suggerirti!

Tonio arriva, gli prende di mano le forbici e taglia a larghe strisce le calze colorate.

Manualità delle CALLE CON FIL DI FERRO E CALZE DI NYLON (vedi schede allegate Calla 01.jpg, 02.jpg, 03.jpg). Tonio alternerà le spiegazioni delle operazioni con i passaggi di una piccola riflessione sulla gioia. Di seguito:

Guarda, ti insegno io come si fa. Bisogna prendere un paio di vecchie calze colorate, e tagliarle in larghe strisce.

RONFO
Ma Tonio, cosa fai? Io non volevo…

TONIO
Lasciami fare, Ronfo. Vedrai che bella cosa diventano.

Ora prendiamo un pezzo di fil di ferro sottile, lungo circa così… ne facciamo un’asola, come questa… e la chiudiamo arrotolando il fil di ferro con una pinza…

È vero quello che dice la filastrocca di Linfa, sai? Spesso la gioia ci trova lei, ci piove addosso come un regalo.

Ma altre volte dobbiamo conquistarcela, aiutarla a venire. O lasciarci contagiare da quella degli altri.

RONFO
Non è facile, Tonio.

Trasformare la tristezza in gioia, voglio dire.

TONIO
Lo so. Ma neanche trasformare una vecchia calza in un bel fiore sembra una cosa facile. E invece…

RONFO (già più interessato)
Stiamo facendone un fiore?

TONIO
Sì, guarda qua: avvolgiamo il pezzo di calza attorno all’asola, tirando bene in modo che sia ben tesa… (etc.)
Lo so, magari, lì per lì, la felicità che ci conquistiamo non sarà proprio travolgente… E del resto nemmeno questa cosa assomiglia ancora a un fiore… Ma lavorandoci su, un sorriso chiama un sorriso… piano piano…

Hai capito che fiore vien fuori? Una calla. Ora facciamo il pistillo. Arrotoliamo stretto un pezzo di tessuto tagliato da un’altra calza, meglio di un altro colore, e lo fissiamo al centro del cono, legando con fil di ferro… (etc.)
Sai cosa facciamo? Ora che hai guardato puoi fare un paio di fiori anche tu: ne facciamo un piccolo mazzo, e tu lo regali a Linfa. Un mazzo di fiori, perché i suoi vecchi abiti stiano ancora presso di lei nella forma più bella.

Tonio dà il fiore appena finito a Ronfo, che lo guarda con un sorriso.

E vedrai che bel sorriso grande e grato tua sorella ti darà, in cambio. Ne sarai contagiato.

RONFO (deciso ed alacre)
D’accordo Tonio, mi hai convinto: su, al lavoro!

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Linfa, Ronfo, Tonio.  (4’30”)

Nel bosco, fra gnoma e lupo ha luogo un gioioso duetto. Ma l’effetto del filtro scema: il lupo parla sempre in tono gaio, ma i contenuti cominciano a cambiare.

LUPO LUCIO
Sì, sei così bella col tuo nuovo vestito, gnometta, ma così bella che verrebbe da… da mangiarti tutta!

LINFA
Davvero? Ma cos’hai fatto, Lupo Lucio, per diventare all’improvviso così gaio? Secondo me ti sei fatto dare qualche filtro da Strega Salamandra.

LUPO LUCIO (ignorandola del tutto)
Mangiarti tutta, sì! E se non tutta… con un vestito così bello non potresti darmi almeno… una gambetta?

Linfa si sposta un po’ più in là, il lupo la segue: senza sfociare nell’inseguimento, la relazione prende forme più incalzanti.

LINFA 
No, caro Lupo: la gambetta signornò e signornò!

E mi sa che l’effetto del filtro sta calando!

LUPO LUCIO
O almeno una gelida manina, da riscaldare… 

LINFA
Niente manina.

LUPO LUCIO
Un’unghia! Un’unghiettina!

Il duetto è interrotto da Ronfo, che arriva col mazzo di calle e lo dà a Linfa.

RONFO
Linfa! Guarda cos’ho! Un bel mazzo di fiori di calze!

LINFA (perplessa)
Fiori di calze?

RONFO
Non le riconosci? Sono le tue calze. Per te, perché i tuoi vecchi abiti stiano ancora con te, nella forma più bella.

È l’adesione, l’avvallo alla gioia che Linfa attendeva dal fratello: commossa ben al di là dei fiori, la gnoma si slancia in un grande abbraccio.

LINFA
Oh, Ronfo! Ora! Solo ora sono felice fino in fondo!

Di controscena Lupo Lucio si commuove e annusa famelico qualche braccio di passaggio. Dopo un tempo, si scioglie l’abbraccio:

LINFA
Ma dov’è Tonio? Non viene?

RONFO
È rimasto indietro al chiosco, perché… perché?…

In realtà non l’ho ben capito perché.

TONIO (voce fuori campo)
Te lo spiego io, Ronfo!

Entra Tonio, nascondendo qualcosa fra le mani dietro la schiena.

TONIO
Perché volevo fare una piccola visita nell’ufficio dello Gnomo Postino, giù al vostro Villaggio. La solita vocina mi diceva: vai, Tonio, cosa ti costa? Una passeggiatina!

RONFO
Nell’ufficio dello Gnomo Postino? E perché mai?

TONIO
È la vocina che lo suggeriva. Diceva: sia Linfa che Ronfo erano molto stupiti che la nonna abbia mandato il nuovo vestito a Linfa, e per Ronfo niente, neanche due righe…

RONFO (rabbuiandosi un po’ di nuovo)
Già.

TONIO
E allora la vocina continuava: può darsi che gliele abbia mandate, e che per qualche motivo non siano arrivate…

LINFA (illuminandosi)
Ed era così?

Tonio tira fuori da dietro la schiena un piccolo PACCO POSTALE FIABESCO, con spago e timbri, e lo porge a Ronfo. Mentre il folletto continua a raccontare, lo gnomo, al colmo dell’eccitazione, apre il pacco.

TONIO
Era così. Ecco… Ronfo, per te.

Doveva essere consegnato insieme al pacco di Linfa, ma era indirizzato proprio a Ronfo, solo per lui.

Dev’essere caduto dalla sacca del cervo mentre lo Gnomo Postino faceva le consegne. Un tasso lo ha trovato nel bosco, e lo ha riportato allo Gnomo Postino. 

LINFA
C’è… c’è una torta!

LUPO LUCIO
E che torta! Io conosco bene le mani d’oro della vostra nonnina!

RONFO
E una lettera… (legge) “Per il mio adorato Ronfo”.

TONIO
Leggi, leggi!

Mentre Linfa mette in salvo la torta dagli annusamenti del Lupo, Ronfo apre la busta e legge.

RONFO (legge)
“Caro Ronfo.

Quando leggerai questa lettera, Linfa forse avrà già aperto il pacco del suo vestito, e starà facendo i salti di gioia. E tu, un po’ deluso, ti chiederai: e per me, solo una torta?”…

(parla) Peggio! Io mi chiedevo: e per me, un bel niente?

(legge) “Be’, sappi che il tuo nuovo vestito è in costruzione. Ma ci vorrà del tempo.

E tu di questo devi essere contento: ci vorrà tempo perché sarà speciale. Ora ti spiego perché.

Io ti ho visto crescere, nipote adorato, e ti conosco forse più di chiunque altro. Tu stai cambiando, Ronfo.

Non te ne accorgi, ma il cambiamento è già entrato in te.

È come per le stagioni: il cambiamento della primavera comincia già nel cuore buio dell’inverno. Le giornate prendono ad allungarsi già dal mese Ultimo, anche se le creature se ne accorgeranno solo molti mesi dopo.

Così è per te: un cambiamento grande ti attende, che è cominciato già da ora, anche se tu non lo senti.

Il mio nipote Ronfo… si sveglierà.

Per ora non so dirti altro, perché una vecchia nonna gnoma vede poco, da lontano. Ma nel vicino del suo cuore sente bene, e sa che sarà così.

E allora? – tu dirai – cosa c’entra il vestito?

Eccome se c’entra! Come potevo cucire un vestito da gnomo sonnacchione, quando tu fra non molto… non lo sarai più?

Aspetta contento, Ronfo. E quando il tuo vestito arriverà, scoprirai che non sarà soltanto un cambiarsi d’abito.

Per ora consolati con questa tortina di Pasta Mirtilla.

E mi raccomando, non fare musi, non guastare la festa a tua sorella! Un grande bacio. Nonna Lanfironia.”

Alla fine della lettura seguono alcuni secondi di commosso silenzio. 

I due fratelli gnomi si guardano. Infine Linfa, con un sorriso:

LINFA
Be’, hai visto, fratellino? Qual è più grande fra le due: una felicità che è già arrivata o una che deve arrivare?

RONFO
Tutt’e due, Linfa. Io… hai visto, alla fine ce l’ho fatta: son stato felice per te… oggi.

E tu sarai felice per me… domani.

LINFA
E allora oggi… Danza Gnoma della Felicità? Insieme?

RONFO
Insieme!

LINFA e RONFO
Felicità, Felicità

Fata di mille velati misteri

Dove sarà? Quando verrà?

Io t’ho cercata e non c’eri

Io t’ho cercata, io t’ho chiamata

Le mani piene di fiori e di frutti

Ma mi hanno detto che tu non c’eri

Che tu non vieni per tutti

Vieni per tutti, con abbondanza

Felicità, tu non sei generosa?…

I due gnomi prendono a danzare insieme, e danzando vanno sul fondo.

Con loro (al verso indicato o prima, o dopo) la filastrocca sfuma sullo sfondo.

Lupo Lucio si guarda un po’ intorno, sospira, si avvia un po’ pensieroso per la sua via, ed esce. Tonio resta solo, e saluta il bambino.

TONIO
E così, credevamo di parlare di umori, di felicità… e invece abbiamo scoperto che parlavamo di cambiamenti.

Grandi cambiamenti sono avvenuti, per il vestito di Linfa.

Il vestito di Ronfo è sempre quello, ma pare che cambiamenti ancora più grandi si preparino, per lui.

E forse felicità e cambiamenti sono fratelli come Linfa e Ronfo. O forse almeno cugini…

Ma non conviene tentare di dire cos’è la felicità, sai?

Sshhhhh!… Silenzio!… 

Hanno ragione gli gnomi: si può solo… danzare col suo passo, quando viene! 

Hop!… Hop!… Ciao, a domani! Danza, amico!

E vieni domani, danzando contento, ciao! Hop!… Hop!…

RAITRE - LA MELEVISIONE  - Copione N. 111 CHI È PIÙ FELICE FELICE DI ME - pag. 19

